
dopo il fallimento delle elezioni am-
ministrative si sono moltiplicati, da parte
delle autorità, atti preoccupanti ai danni
della popolazione cabila, in particolare
sono stati arrestati in massa gli esponenti
più in vista del coordinamento degli Arch
(coordinamenti popolari dei villaggi e dei
comuni della Cabilia);

in particolare, assieme ad altri quat-
tro delegati, è stato arrestato a Tizi
Ouzou, mentre manifestava di fronte ad
un tribunale dove venivano giudicati dei
giovani accusati d’aver fomentato disor-
dini durante le elezioni, Belaid Abrika
docente universitario d’economia e uno
degli esponenti più in vista del movi-
mento democratico della Cabilia, che da
oltre un anno si batte con metodi pacifici
e di disobbedienza civile contro il potere
violento e corrotto che ha insanguinato la
regione;

risulta all’interrogante che l’autorità
algerina avrebbe usato gli arresti di massa
dei delegati, avvenuti nei primi mesi del-
l’anno in corso e seguiti da una forte
ondata di protesta in Cabilia, come arma
di ricatto per convincere, in cambio della
loro liberazione, i tradizionali partiti cabili
a partecipare a suddette elezioni –:

se il Ministro non intenda prendere
adeguate misure diplomatiche al fine di
manifestare lo sdegno del nostro paese nei
confronti delle brutali repressioni perpe-
trate dalle autorità algerine, vale a dire da
parte di uno Stato sostenuto da molti
paesi aderenti all’UE, ai danni di un
popolo che sta subendo un’aggressione
senza precedenti;

se il Governo non intenda, in sede
internazionale, promuovere le misure che
ritiene più adeguate al fine di indurre
l’Algeria al rispetto dei diritti umani rico-
nosciuti dalla Dichiarazione Universale dei
Diritti dell’Uomo. (5-01375)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazioni a risposta scritta:

MIGLIORI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere −
premesso che:

sono in corso i lavori per la costru-
zione del depuratore di Acone, frazione
del Comune di Pontassieve (Firenze);

tali lavori comportano − tra l’altro −
la realizzazione di una strada di collega-
mento;

l’area in questione risulta particolar-
mente pregiata con vari vincoli paesaggi-
stici, idrogeologici ed archeologici −:

quali iniziative il ministro interrogato
intenda assumere onde verificare se tutti i
pareri obbligatori in merito, compresi
quelli dell’autorità di bacino e della com-
petente Sovrintendenza per i beni cultu-
rali, siano stati richiesti ed ottenuti.

(4-04331)

MIGLIORI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere −
premesso che:

il comune di Gaiole in Chianti ha
predisposto un progetto urbanistico che
prevede insediamenti industriali e com-
merciali di varia natura per oltre 50.000
metri quadri all’interno di un’area colli-
nare del Chianti di straordinario rilievo
paesaggistico ed ambientale −:

se tutte le prescritte autorizzazioni
siano state richieste ed ottenute comprese
quelle della Sovrintendenza ai beni am-
bientali competente; quali iniziative si in-
tendano assumere in merito per evitare un
pericoloso attentato alla integrità paesag-
gistica del Chianti. (4-04332)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta orale:

GRANDI, PARISI, GRILLINI, ZA-
NOTTI, CENTO, TITTI DE SIMONE, PA-
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PINI, BOSELLI, GRIGNAFFINI, ZANI e
SABATTINI. — Al Ministro delle attività
produttive, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

la Edoardo Weber Fabbrica Italiana
Carburatori nasce a Bologna sul finire
degli anni venti del secolo scorso;

grazie ad una serie notevole di inno-
vazioni: l’azienda si afferma rapidamente
sul mercato non solo nazionale ma anche
europeo;

negli anni trenta nasce l’attuale sta-
bilimento e dopo la fine del secondo
conflitto mondiale riprende l’attività nello
stabilimento di Bologna e il gruppo FIAT
ne acquisisce il controllo a partire dal
1952 e conseguentemente muta l’assetto
della Weber con lo sviluppo automobili-
stico;

successivamente nasce un secondo
stabilimento ad Asti, si duplica la super-
ficie coperta a Bologna, nasce una nuova
attività produttiva a Crevalcore dove viene
trasferita l’attività della fonderia. Negli
anni successivi viene acquisita un’altra
azienda, Altecna, a Bari;

con questo assetto la Weber rag-
giunge una posizione di assoluto primato
in Europa nel mercato dell’alimentazione
dei motori, con una quota di circa il 65
per cento dell’intero mercato;

nello stabilimento « madre » di via
Timavo, convivevano un’alto livello di pro-
duzione ed un importante centro di ri-
cerca e messa a punto al servizio di tutti
i nomi più importanti della produzione
automobilistica europea, e non solo;

verso la fine degli anni ottanta si
avvia una riorganizzazione complessiva del
settore della componentistica auto del
gruppo FIAT e la Weber è interessata da
una integrazione maggiore nell’universo
FIAT;

la Weber cessa di essere tale e viene
inserita nel complesso della Magneti Ma-

relli, società attraverso la quale avviene la
concentrazione della filiera di componen-
tistica auto del marchio FIAT;

il processo produttivo viene organiz-
zato attraverso la specializzazione dei sin-
goli stabilimenti sui tre componenti fon-
damentali del sistema ad iniezione e per
due grandi ripartizioni Italia (FIAT ed
altri produttori esteri) e Francia (tutti
produttori francesi RENAULT e PSA),
malgrado i segnali di ripresa, a differenza
di un tempo, risulta evidente la dipen-
denza più accentuata dalla sola produ-
zione FIAT auto;

comunque si arriva ad ottimizzare un
prodotto fortemente innovativo, l’Unijet,
più noto come Common Rail, che è un
vero salto generazionale per l’alimenta-
zione dei motori Diesel e che riscuote un
vero successo di mercato;

verso la fine degli anni novanta con
il progressivo appesantirsi della capo
gruppo (FIAT), si matura la scelta di
cedere ad un gruppo concorrente questa
tecnologia, seguendo una logica più « fi-
nanziaria » che industriale;

malgrado le prime difficoltà viene
messo a punto un altro prodotto forte-
mente innovativo, anche se di minore
impatto produttivo e a più contenuto costo
di industrializzazione: il selespeed (più
noto come il cambio da Formula Uno), in
questo secondo caso si decide l’industria-
lizzazione, che allo stato attuale rimane
limitata solo alle alte gamme motoristiche;

dal 1998 la Magneti Marelli affronta
un nuovo passaggio critico dalla tecnologia
che ha retto i primi 5 anni dell’era del-
l’iniezione (la Single Point, una sorta di
ibrido, potremmo definirlo carburatore
con iniettore che richiedeva una forte
intensità di « lavoro vivo », sia per le
lavorazioni che per i montaggi), ad una
fase più evoluta dell’iniezione, la Multi
Point in cui i contenuti « meccanici » ca-
lano vistosamente (soprattutto fase di
montaggio) a favore dei contenuti elettro-
nici (centralina) ed elettromeccanici (iniet-
tori) molto più sofisticati;
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comincia cosı̀ un marcato calo occu-
pazionale, una ridefinizione della missione
del sito di Bologna con una prevalenza
della ricerca e sviluppo e di conseguenza
cambia il mix pelle figure professionali
(più tecnici ed impiegati calo marcato dei
lavoratori dello stabilimento), l’occupa-
zione totale cala in misura apprezzabile;

a partire dal 2000 comincia un ral-
lentamento, evidente nelle attività di tra-
sformazione e produzione, che a partire
dal 2001 comincia ad estendersi alle atti-
vità di ricerca e sviluppo;

con il progredire della crisi della
FIAT appare chiaro che non ci sono le
risorse per continuare a sviluppare ed
investire, si arriva alla decisione di porre
in vendita la Magneti Marelli (30.000 di-
pendenti in tutto il mondo), attraverso lo
scorporo delle diverse divisioni in vere e
proprie società autonome che possono es-
sere vendute separatamente;

questo avviene per 4 delle 5 società
nate dalla scissione, mentre la Magneti
Marelli Powertrain di cui Bologna rappre-
senta il 50 per cento circa, rimane alla
FIAT;

la Magneti Marelli Powertrain ha di-
chiarato esuberi strutturali in una dimen-
sione tra il 10 per cento ed il 15 per cento
della forza lavoro;

le difficoltà che la crisi FIAT river-
bera sugli stabilimenti Magneti Marelli, il
cui azionariato è oggi interamente di pro-
prietà FIAT, di cui sono elementi carat-
teristici il preannuncio di circa 90 lavo-
ratori eccedenti da parte dell’azienda e
l’avvio di un periodo di cassa integrazione
per circa 200 lavoratori;

l’intenzione espressa da oltre 2 anni
dall’azionista FIAT di vendere la proprietà
dell’azienda e l’esigenza che questo av-
venga in modo tale da garantire alla
Magneti Marelli le condizioni per rilan-
ciare e consolidare il ruolo di progetta-
zione e di sviluppo produttivo qualificato
nel settore della componentistica;

la FIAT ha bisogno di coraggiosi
interventi per la soluzione di una crisi che
rischia di compromettere la presenza au-
tonoma dell’Italia nel settore dell’auto e di
incidere pesantemente in aree territoriali
già difficili e che nell’ambito di questa
soluzione complessiva occorre trovare un
futuro adeguato anche ai settori della
componentistica, come nel caso della Ma-
gneti Marelli, che garantisca insieme un
mercato di sbocco e un adeguato assetto
proprietario;

l’incertezza di questi anni ha sicura-
mente influito sulla politica degli investi-
menti condizionandola pesantemente,
tanto più in mancanza di un chiaro pro-
getto industriale da parte della proprietà,
causando difficoltà nella competitività del-
l’azienda a fronte del processo di concen-
trazione in atto nei concorrenti soprat-
tutto nella sfida dell’innovazione;

le istituzioni locali, comune di Bolo-
gna e di Crevalcore, provincia di Bologna
e Regione stanno prendendo iniziative per
contribuire al superamento dell’attuale
fase di difficoltà –:

se i Ministri in indirizzo siano a
conoscenza della situazione descritta che
sta creando gravi preoccupazioni tra i
lavoratori interessati e nella città;

quali iniziative intendano prendere
per salvaguardare il futuro produttivo, di
forte specializzazione del gruppo e quindi
del patrimonio occupazionale e profes-
sionale se non ritengano necessario che
nell’ambito della soluzione dei problemi
del gruppo FIAT debba esserci un tavolo
di discussione sulla Magneti-Marelli;

se non intendano coinvolgere le isti-
tuzioni locali, che già si sono attivate, nel
quadro degli impegni che il Governo
dovrà ottenere dalla proprietà per il ri-
sanamento della FIAT e il rilancio e la
specializzazione della Magneti Marelli.

(3-01544)

* * *
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